
Festa Nazionale de l'Unita | 

S S Firenze W 

^S Florence S S 

2!Tagósìó"l8 settembre milita Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 65", n 173 
Spedizione in abb post or 1/70 
L 1000/arretrati L 2000 

Martedì 
9 agosto 1988 * 

IRAN IRAK 

mmmammm i • •nini •nini 

Definiti al Palazzo di vetro gli ultimi dettagli, scatta il cessate il fuoco 
Successo della diplomazia ma Reagan insiste: «Ha vinto la politica di forza» 

Pace nel Golfo dal 20 agosto 
De Cuellar armimela: «Inaeremo 350 caschi blu» 

I 

La riscoperta 
dell'Onu 
•WQMUND QINZKIia 

a pace non si la solo a Washington e a Mosca 
Non si fa solo Mettendo i «muscoli» militari 
Non si la solo in Inglese, la lingua delle mino
ranze più ricca e Ione del pianeta Questa era 
l'Implicazione della scommessa con cui l'Onu 
e II segretario generale Perez de Cuellar si 
erano assunti la responsabilità di far cessare 
una guerra che per otto anni non era stata 
scalfita né dall indillerenza («che si dissangui
no pure tra di loro»), ni dalle prove di forza 
come l'invio dell'armata americana nel Golfo, 
né dalle minacce di ulteriore Isolamento e di 
punizione di uno dei due belligeranti («sanzio
ni contro l'Iran» aveva ripetuto Washington 
per mesi) Ci sono riusciti 

E stata una vittoria della pazienza e della 
diplomazia A tratti irrisa e denigrala come 
esercizio futile, L'Onu era stata accusata di 
perdere tempo, di mostrare eccessiva pazien
za verso il fanatismo degli ayatollah, che pote
vano essere ricondotti alla ragione solo da 
misure punitive, da una prova di forza unilate
rale C'erano stati momenti in cui a credere 
negli sforai di Perez de Cuellar, e ad appoggia
re la sua cautela e le sue resistenze a sviluppi 
che tagliassero corto l'esile filo di dialogo con 
Teheran, erano rimasti in pochi e va dato atto 
alla coerenza e costanza con cui la diplomazia 
Italiana ha continuato a sostenere I tentativi 
del segretario generale, anche a costo di dare 
dispiaceri all'allealo americano 

n queste ore noi viviamo (a riscoperta di una 
potenzialei officina dipese s i» nermolti anni 
ci si era abituati a considerare Impotente. Di 
un luogo da dove possono ventre risposte 

3uando non basta l'accordo dei summit tra le 
uè maggiori potenze. Questa nuova possibili

tà non nasce dal nulla, e nemmeno dalla sola 
abilita di Perez de Cuellar, un segretario gene
rale che molti paesi, a cominciare dalla Cina, 
avevano sostenuto perché espressione del 
Terzo inondo Lo stesso de Cuellar in un'inter
vista ha osservato che il nuovo ruolo che IO-
nu è In grado di svolgere è un elleno collatera
le dei summit Usa-Urss .Oli incontri Reagan-
Corbaciov hanno fornito alla comunità inter-
naklonale un esempio di dialogo volontario» 
E ciò ha fatto si che «Improvvisamente I gover
ni hanno scoperto che l'Onu è un buon posto 
per il dialogo, per risolvere i problemi» 

Non era sempre stato cosi. Negli anni 50 
l'Onu veniva vista da Est come lunga mano 
dell'Imperialismo Cambiata la situazione 
l'ambasciatore forse più «liberal» che gli Stati 
Uniti abbiano avuto all'Onu, Daniel Patrick 
Moynihan aveva definito il Palazzo di vetro 
«un posto pericoloso» Dove Washington non 
ha le mani libere La tradizionale diffidenza 
americana nel confronti di un organismo trop
po multipolare è stata ribadita nel modo più 
brutale dal candidato repubblicano alla presi
denza, Geprge Bush, quando giorni fa ha at
taccato il rivale Dukakls accusandolo di pro
pensione a delegare i temi più scattanti all'O
nu, rinunciando al «fate largo ragazzini, ci 
pensiamo noi» che aveva accomunato fin qui 
presidenti democratici e repubblicani len an
che Reagan e stato costretto a dire a De Cuel
lar «Le speranze del mondo sono con voi» 
Ma senza rinunciare al vecchio postulato «E 
un'aflermazione della nostra politica di forza 
e di Impegno» 

Perez de Cuellar ha annunciato il cessate il fuoco 
per il 20 agosto. Sarà garantito lungo tutto il Ironte 
da 350 caschi blu di 25 paesi, Italia compresa. Il 
negoziato diretto Iran-lrak inizierà a Ginevra il 25. 
Anche Reagan plaude al successo della diploma-
Zia dell'Onu, ma al tempo stesso sostiene che il 
risultato è frutto dei muscoli militari mostrati dagli 
Usa nel Golfo. 

PAI. NOSTRO COnRISTONDENTI 

SIEQMUND ammira 
• • NEW YORK II 20 agosto 
entra in vigore la tregua tra 
Iran e Irak dopo otto anni di 
guerra Ma I invito è a cessare 
ogni combattimento anche 

Srima di questa data II «D-
ay», inizio ufficiale del cessa

te il fuoco e stato ieri solenne
mente annunciato per la mez
zanotte, ora di Greenwich del 
20 agosto da Perez de Cuellar, 
di fronte al Consiglio di sicu
rezza dell'Onu II segretario 
generale, ha anche riferito 
che le due parti gli hanno ga
rantito l'osservanza della tre
gua «nel contesto della piena 
applicazione della risoluzione 
598» e hanno entrambe accet
tato il dispiegamento lungo il 
fronte di una forza di pace 
delle Nazioni Unite, 350 ca
schi blu reclutati tra I militari 
di 25 paesi, I Italia compresa 

Notando che l'attivià militare 
si è considerevolmente ndot-
ta in questi ultimi giorni, Perez 
de Cuellar ha fatto appello a 
Baghdad e Teheran perché 
esercitino il massimo sforzo 
per astenersi da atti di guerra 
«sul mare, nell'ana e sulla ter
ra ferma» da qui al 20 agosto. 

Quanto al negoziato diretto 
tra Iran e Irak, inizierà subito 
dopo l'entrata in vigore della 
tregua le due parti sono invi
tate ad Inviare propri rappre
sentanti a Ginevra il 25 ago
sto, per incontrarsi «sotto l'e
gida dell'Onu» 

Il successo clamoroso della 
mediazione dell'Onu ha susci

tato un commento entusiasti
co anche da parte di Reagan, 
che finora aveva guardato agli 
sforai di Perez de Cuellar con 
distacco, se non sufficienza 
Distanziandosi dalla diffiden
za nei confronti dell'Onu re
centemente reiterata, in pole
mica con Dukakis, dal suo vi
ce e candidato successore 
Bush («se eletto lui deleghe
rebbe tutto all'Onu»), Reagan 
ha detto «A nome di tutti gli 
amencani applaudo e inco
raggio gli sforzi del segretano 
generale Perez de Cuellar nel 
mettere fine a questa tragica 
guerra, e gli invio questo mes
saggio le speranze del mon
do sono con voi» Ma, pur n-
conoscendo il successo di 
una pazienza ed iniziativa di
plomatica autonoma e multi
laterale spesso scavalcata e 
guardata con fastidio, quando 
non ostacolata da Washin
gton, ha voluto aggiungere 
che considera questo nsultato 
come «affermazione di una 
politica di forza e di impe
gno», quella che si espnme 
nella presenza delle «nostre 
forze nel Golfo Persico» 
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Il segretario di Stato Usa in visita a La Paz 

Attentato in Bolivia 
L'obiettivo era Shultz 

• • .- v*" i 

miliari boliviani sui iuogo dell'esplosione dopo ii passaggio dei segretario di Stato americano 

A PAOINA • 

«Chiudo l'azienda, troppa mafia» 
• REGGIO CALABRIA .11 pe
riodo più drammatico è Inizia
lo II 14 luglio Quel giorno 
hanno sparalo contro l'auto
treno che usciva dallo stabili
mento di Stilo La mattina do
po alle 9 e mezzo si sono n-
presentati Incappucciati con 
lucili e pistole Hanno blocca
to gli operai con calma e sotto 
I loro occhi hanno messo la 
bomba sotto la cisterna del 
l'acqua minerale Poi gli han 
no detto "Spostiamoci che 
ora salta in aria" Dopo 1 e-
sploslone hanno aggiunto 
"Questa è l'ultima volta che 
sprechiamo soldi per l'esplo
sivo La prossima volta, se la 
vostra ditta non sì mette in re
gola (cioè se non paga la 
nrazcefM, ndr) iniziamo a 
spararvi addosso" Per un pò 
di tempo siamo stati In pace 
Ma quando hanno visto che 
non pagavamo neanche que
sta volta, giovedì scorso men
tre usclval'autocarro del con
sorzio hanno sparato contro 
la cabina con dentro Maiolo. 
l'autista, che è stato ferito al 
piede Hanno sparato alle IO 
e un quarto di notte Lo hanno 
latto apposta dietro c'erano 
gli operai del turno delle dieci 

Sessanta operai di Stilo, nel Reggino, 
hanno incrociato le braccia Non tor
neranno al lavoro fin quando carabi
nieri o polizia non li scorteranno ar
mati di mitra. La mafia per nove volte 
è piombata in azienda per far saltare 
i macchinari o sparargli addosso 
Motivo? La Mangtatorella Spa (acqua 

minerale) non paga le mazzette «per 
mettersi in regola» come le altre dit
te. «Le autontà dello Stato - dicono 
gli operai - devono intervenire pron
tamente». Ecco la storia di questa 
azienda così come la racconta Pa
squale Federico, amministratore de
legato 

che stavano uscendo Sono 
lutti terrorizzati» 

•Come finirà ora non lo so 
Io che sono I amministratore 
delegato, non voglio chiudere 
I azienda come è stato detto 
Neanche gli operai vogliono 
farlo Spero che facciano cor
po con I azienda chi vuole 
chiudere è la mafia e sembra 
proprio che nessuno riesca ad 
impedirglielo Qui non siamo 
a Roma o Catania A Stilo ci 
saranno si e no tremila perso 
ne Possibile che non si riesca 
a trovare chi ci perseguita' 
Nel 1986 abbiamo avuto un 
attentato, nel 1987 5 que
st'anno tre tutti nel periodo 
estivo quando il paese si nem-
pie perché tornano gli emigra-

ALDO VARANO 

ti dal Nord Si parla molto di 
omertà Bene Noi abbiamo 
scelto di non pagare di dire a 
carabinien e magistratura tut
to, ma propno tutto quello 
che sappiamo, non abbiamo 
mai nascosto un solo detta
glio Risultalo? Zero Dobbia
mo chiudere ed essere puniti, 
io mi chiedo, perché abbiamo 
fatto la scelta di non piegarci' 
Al procuratore al comandan
te dell Arma ed al questore ho 
detto di prendersi tutto carte 
libri e la contabilità MI hanno 
risposto che non possono ge
stire I azienda perche non esi
ste una legge che preveda -
che ne so? - una sorta di com
missario e quindi non sanno 
che farsene dei libri della con

tabilità Ma il fatto è che nem
meno io so che farmene se la 
mafia non mi fa lavorare e 
nessuno nesce ad impedire al
la mafia di non farmi lavorare 

«Qual è il meccanismo con 
cui ci perseguitano7 Sempre 
uguale prima arnva I attenta
to, poi la lettera ci chiedono 
cento milioni a botta e noi 
consegniamo regolarmente 
lettere e tutto [I resto ai carabi 
meri Ma con le strutture che 
hanno che vuole che faccia
no Qui siamo a 1180 metri al 
confine tra I Aspromonte e la 
Sila convergono interessi del 
Reggino e del Catanzarese 

«Confiniamo con Nardo di 
Pace Si ricorda? Il paese più 
povero d Italia Sessanta ope

rai a Stilo, una quindicina di 
amministrativi a Reggio, 200 

rirsone almeno nel) indotto 
una attività che va a vantag

gio dell'intera Calabria Quan
do sono arnvato 12 anni fa 
e erano quattro soci, un'istan
za di fallimento, 180 milioni di 
fatturato e 18 dipendenti pa-

gati un mese si e tre mesi no 
ira abbiamo 95 azionisti in 

gran parte dipendenti dell'a
zienda 10 miliardi di fatturato 
e non abbiamo mai avuto, di
co mai una sola vertenza con
trattuale Abbiamo macchina
ri moderni un acqua che si 
vende in Calabria, Puglia, Sici
lia, dove abbiamo aperto un 
deposito nei giorni scorsi, Ca
nada, Australia, Usa e Malta 
La nostra scelta è stata quella 
di tare un azienda trasparen
te mai una fregatura a un 
cliente, mai una consegna In 
ritardo e l'acqua sempre di ot
tima qualità A Luglio stavamo 
completando una specie di ci
sterna bunker e ce t'hanno 
fatta saltare Abbiamo ordini 
di centinaia di ditte che ven
dono la nostra acqua in esclu
siva se per Ferragosto non 
consegniamo siamo rovinati e 
bisognerà chiudere veramen
te» 

Anche tra Angola 
eSucfafiica 
•arriva la tregua 

A PAGINA B 

La principessa 
Sara ha partorito 
una bambina 

La principessa Sara (nella loto), moglie del principe An
drea, ha partorito ieri sera, alle 21,18, ora italiana, una 
bambina cui sarà imposto il nome di Annabel Madre e 
figlia stanno bene Secondo la cabala cinese la bambina 
sarà fortunata. La bambina pesa 3 chlle e 60 grammi ed è 
la quinta nella linea della successione al trono di Gran 
Bretagna. A Annabel spetta II titolo di principessa di York. 

A PAGINA 5 

Il dollaro oltre 
le 1-100 lire 
e 1,90 marchi 

Il dollaro continua a salire. 
La sua quotazione ha supe
rato Ieri le 1400 lire e 1,90 
marchi. Il rialzo della mo
neta americana viene spie
gato con l'attesa di un au-
mento del tassi di Interesse 

mmm^^^^^^^^m' americani per contrastare 
le possibili conseguenze inflazionistiche della crescita 
economica. Ma In molli pensano che in realtà «I tratta di 
un aumento con scopi •elettorali*: dunque il dollaro po
trebbe continuare a «lire sino alla fine dell'anno. 

APASINA 1 3 

È arrivato La Barbera. Avrà 
lavoro duro a Palermo* vie
ne a dirigere la Squadra 
mobile più disastrata d'Ita
lia dopo abbandoni e rinun
ce dei giorni sconti. Questa 
mattina, terrà una confe
renza stampa insieme al 

questore. Ieri, a Punta Ralsi, I suol uomini gli hanno riserva
lo un'accoglienza molto tiepida. Forse un disguido, una 
gaffe antipatica. E la conferma che nella polizia le acque 
rimangono agitate? A PAGINA 6 

A Palermo 
D nuovo capo 
della squadra 
mobile 
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La Freccia del Sud finisce la corsa contro i respingenti 

Milano: il treno frena tardi 
15 feriti alla stazione Centrale 

Ancora una volta feriti e paura su un treno delle 
vacanze. E accaduto ieri pomeriggio alla stazione 
Centrale di Milano. La Freccia delSud, in arrivo da 
Agrigento non è riuscita a frenare ed ha travolto i 
respingenti e il muretto di testa. Nella gente che 
affollava la stazione si è diffuso il panico, subito il 
pensiero è andato ai morti di Parigi, ma fortunata
mente il bilancio non è stato così drammatico. 

ROKRTO CAROLLO 
• i MILANO Scene di pani
co, ambulanze, lettighieri, fa
miliari in angoscia, e la me
moria che corre a Pangi, dove 
nel giro di poco più di un me
se I freni impazziti hanno tra
sformato due stazioni, la «Ga
re de Lyon» e la «Gare de 
l'Est» In una bara di lamiere 
Fortunatamente ieri a Milano 
non si è consumata una trage
dia come ip Francia quindici 
contusi, tutti dimessi quasi su
bito, ma la paura è stata gran
de Alla stazione Centrale dì 
Milano c'era la folla consueta 
di un lunedi d'agosto, chi in 

di partire, chi di riac

compagnare a casa i parenti 
tornati dalle ferie al Sud Su 
uno dei marciapiedi affollati la 
gente si accalca e tende l'o
recchio agli altoparlanti il tre
no 790, Freccia del Sud, pro
veniente da Agngento, atteso 
per le 12,55 - viene annuncia
to - viaggia con circa 90 mi
nuti di ntardo Qualcuno deci
de visto il ntardo, di andarse
ne a casa per il pranzo Final
mente, alle-14,30. la Freccia 
del Sud viene annunciata in 
arrivo 

Tra Lambiate e la Centrale 
il semaforo è verde, il segnale 
è aperto, come si dice nel ger

go ferroviario. La motrice fa 
capolino al binarlo 15 trasci
nandosi dietro quindici vettu
re. Molli attendono lungo il 
marciapiedi, altri nel piazzale 
di testa. Ma qualcosa non fun
ziona. il treno non si ferma, la 
frenata è lunga, rumorosa, 
stridente ma inutile. Il respin
gente terminale è travolto, il 
muretto di protezione si piega 
tra lo stridio dei treni, la motri
ce si trascina ancora per un 
paio di metri con le sue 700 
tonnellate 

Un attimo di smarrimento, 
poi è il panico. Chi urla, chi si 
mette le mani nei capelli, 
qualcuno si copre il volto, co
me per non vedere E sul tre
no quasi lutti i passeggeri, già 
nei corridoi, pronti a scendere 
dopo un'intera notte e una 
mattinata di viaggio, sono 
sbalzati da un urto violentissi
mo molti cadono e vanno a 
sbattere contro le pareti degli 
scompartimenti. Arrivano I 
primi soccomtori che aiutano 
la gente a scendere e traspor
tano I feriti negli ospedali più 

vicini. Fortunatamente 11 bi
lancio non e grave, tutti sono 
giudicati guaribili in pochi 
giorni, cavandosela con con
tusioni e qualche escoriazio
ne, alcuni vengono dimessi 
subito dopo la medicazione. 
Tra questi anche uno del con
trollori del convoglio, Loda
no Duisi, che guarirà In due 
giorni 

Ci vuole un'ora prima che il 
convoglio venga spostato dal 
binario, e chela circolazione 
ferroviaria torni normale. Non 
ci saranno altn ritardi ne in
tralci, ma il locomotore viene 
preso in consegna dai tecnici. 
Controlli accurati dovranno 
accertare se l'incidente è do
vuto a un'avaria nel sistema 
frenante o se è da addebitare 
a un errore dell'uomo. L'ulti
mo episodio del genere a Mi
lano accadde 14 mesi fa. nel 
giugno dell'87, era l'8, ed era 
un lunedì, esattamente come 
ieri E si riproporle ancora una 
volta il tema dell'efficienza, in 
Italia come in Francia alle fer
rovie si chiede puntualità ma 
anche e soprattutto s 

I magistrati rivelano nuovi particolari sull'assassinio 

Fallì un primo agguato 
contro il commissario Calabresi 

MARCO MANDO 
• 1 MILANO È stato confer
mato il delitto Calabresi era 
in programma per il 16 mag
gio e lu nnviato al giorno suc
cessivo perché il commissario 
era in Svizzera per servizio. 
«lo? Niente a che vedere con 
le cose di cui mi accusa Mari
no Quella sera - al momento 
dell'agguato mortale - presu
mo di essere stato a casa, a 
Massa» Ovidio Bompressi, 
l'ex militante di Lotta Conti
nua che secondo il pentito 
avrebbe ucciso Calabresi a 
colpi di revolver, davanb al 
giudice istruttore Antonio 
Lombardi ha ribadito ieri la 
sua totale estraneità ai fatti 
che gli vengono contestati il 
magistrato lo ha Interrogato 
per trovare riscontri tra le di

chiarazioni dell'imputato e 
quelle di Laura Buffo Paravia, 
altra militante di Lotta Conti
nua ascoltata sabato mattina e 
incriminata per reticenza du
rante l'interrogatorio. Bom
pressi ha detto che Laura Pa
ravia era sua amica ma che 
non gli pareva di essere mai 
stato a casa sua. Per protesta
re contro i modi «brutali e In
giustificati» con cui la Paravia 
e stata prelevata dai carabi
nien, un gnippo di ex Lotta 
Continua ha indetto per oggi a 
Milano una conferenza stam
pa. Da Bogliasco, intanto, To
nino Milite, manto dall'81 del
la vedova di Calabresi raccon
ta. «Hanno telefonato per dire 
a mia moglie "Morirai per 
quel che hai latto"» 

Li vedova òri commissano Calabresi li _ 
marito assassinato in un agguato a Milano 
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